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FIRENZE

Isoldicisonomanonsiriescono
aspendere.I105milaeuro
programmatidall’autoritàdi
bacinodell’Arnoperinterventi
sulleareearischiolungofiume
Arnononsipossonospendere
ancorchésianogiàstativincolati
dallaregioneToscanaesiano
giànelladisponibilitàdei
soggettiattuatori,ossiai
comuni.Lacausaèl’eccessiva
burocraziachehadifatto
arenatoiprogettinegliufficidei
progettistiimprigionandolinel
valzerinfinitodeipareri
vincolanti.
«I105milaeuro–spiegaGaia
Checchucci,presidente
dell’Autoritàdibacinodell’Arno
–servonoperridurreinmodo
significativoilrischio
idrogeologicosuFirenzemanon
possonoesserematerialmente
spesiperchégliinterventisono
ancoraperitrequartiinfase

progettuale.L’unicolottogià
appaltato,quellocheprevedela
realizzazionedi4cassedi
espansioneamontediFirenze,è
fermodapiùdiunanno».La
causadelritardoderiverebbe
dalfattoche,perunasceltadella
regione,lestazioniappaltantidi
questiprogettisonoicomuni.
Perlequattrocassedi
espansione,inparticolare,erail
comunediFiglineValdarno,
30milaabitanti.Troppopiccolo,
forse,pergestireunappaltoda
30milionidieuroeunadecina
dientiinfaseprogettuale.«I
lavori–continuaCheccucci–si
sarebberodovuticoncluderea
settembre2010,maaoggisono
ancorafermiancheperchési
attendeilparerevincolantedi

SocietàautostradeeAnas,
poichélecassediespansione
insisterebberosutracciati
stradalidilorocompetenza.
Bisognarivederequestosistema
altrimenti,nonostantela
disponibilitàfinanziaria,non
riusciremoaportareavanti
neancheleopereindividuate
comeprioritarie.
Dei15milionidieurodi
interventiprogrammatilungoil
bacinodell’Arnoapartiredalla
finedeglianni90,l’Autoritàdi
bacinoneavevaselezionateun
centinaioinunaccordo
Stato-Regionidel2005.
L’obiettivoeraproprioquellodi
portareavantilepiùurgenti.Le
prioritàcosìindividuate
avrebberocomportatouna
spesadi270milaeuro,dicui
105giàdisponibili.Madelle20
areearischioindividuatesiè
riuscitiaintervenire,finora,solo
suquattro.
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AMBIENTE
L’ANALISI DEI CONSORZI DI BONIFICA

7.853Kmq
La superficie minacciata.Si tratta del12,4%

delsuolotra Piacenzae Terni

La mappa

MODENA

Modenaaprelastradaai
contrattidifiume.Natiper
ridurreledifficoltàlegatealla
programmazionediinterventi
suibacinifluvialiche
coinvolgonolacompetenzadi
piùenti,questicontratti
consentonodicreare,amonte
dellaprogettazione,accordi
negozialitratuttiglienti
coinvoltidimododaevitare
intoppiincorsod’operalegati
alladifficoltàdiconciliarefra
lorolediverseistanze.
Icontrattidifiumesonoancora
pocodiffusi inItaliaanchese,
spiega,l’architettoMassimo
Bastiani,autoredellibro
"Contrattidifiume",appena
uscitoperitipidellaDario
Flaccovioeditore,
«permettonodiattivaregrandi
massedifinanziamentiper
prevenireilrischio
idrogeologicoafrontedibassi

investimentidipartepubblica.
InFrancia,adesempio,dove
sonoapplicatidal1980,finoa
oggihannopermesso
l’attivazionedioltre2,6
miliardidifinanziamentia
frontediinvestimentidel
ministerodell’Ambientedi
circa80milioni».
NelCentro-Nordsonouna
decinaicontrattifiumeattivati
finora,tuttipartitinegliultimi
dueanni.Nessunonelle
Marche.Quelloallostadiopiù
avanzatoèilcontrattodifiume
perilPanaro,nelModenese,
siglatonel2010,checoinvolge
diversientitracuiicomunidi
Vignola,SavignanosulPanaro,
Spilamberto,laprovinciadi
Modena,laRegioneealcuni

soggettiprivati.Sonoancorain
faseinizialequellisulConca,
nelRiminese,esulSavio,in
provinciadiForlì-Cesena.In
Toscana,pergliinterventisul
parcofluvialeValdarno,èstato
approvatonel2008un
manifestochesanciscei
contrattidifiumecomelo
strumentodaadottarepergli
interventidaprogrammare.
Finora,però,l’accordotragli
oltre50enticoinvolti,nonè
statoraggiunto.Mentrein
Umbriaèpartitonel2011il
contrattofiumesulNeraeneè
previstounaltroperilfiume
Cliturno.«Ladifficoltà–
precisaBastiani–èquelladi
coinvolgerenellafase
progettualetutti ipossibilienti
interessatiattraversola
pianificazioneintegrata.Si
trattadiunaformadigestione
nuovachenecessitadinuove
basiculturaliescientifiche».
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50
I soggetti a Valdarno.Firmato
nel2008 ma senzaseguito,
l’accordoper ilparco fluviale

105mila euro
La cifra.L’Autoritàdi bacino
dell’Arnoha i fondi manon l’ok
per le 4cassedi espansione

L’OSTACOLO DEI PARERI VINCOLANTI ACCORDI NEGOZIALI

La burocrazia paralizza opere e fondi per l’Arno Lungo il Panaro si sperimenta il contratto di fiume

Fonte: Elaborazione Sole-24 Ore CentroNord su dati Ispra e Anbi

I tagli. Nel Pesarese sono staticancellati
i finanziamenti (500mila euro)

per la manutenzione di fossie canali

Sos per il rischio idrogeologico
Servirebbero oltre 1,5 miliardi di euro per mettere in sicurezza 900 comuni

Proposte dei consorzi di bonifica per ridurre il rischio idrogeologico

PAGINE A CURA DI
Mariangela Latella

Perridurreilrischioidro-
geologico nel Centro-Nord ci
vorrebbe almeno un miliardo
emezzodieuro.Perl’Anbi,As-
sociazione nazionale dei con-
sorzidibonifica,tantodovreb-
bero spendere gli enti compe-
tenti(StatoeRegioni)permiti-
gare il rischio frane o esonda-
zioni che nell’area riguarda
più di 900 comuni (il 95% del
totale)pariaunasuperficieto-
talediquasi8milakmq.Sitrat-
ta di una somma che è più del
doppiodeglistanziamentista-
tali del 2010, pari a 650 milioni
pertuttoilPaese.Unacifrane-
anche paragonabile a quanto
speso effettivamente negli ul-
timi tre anni in questo settore
dallequattroRegioni:50milio-

ni di euro, neppure il 5% della
cifranecessaria.

Le 921 proposte di messa in
sicurezza del territorio che gli
enti territoriali della bonifica
propongono per il territorio
di917comunipuntanoapoten-
ziare gli impianti di smalti-
mentodelleacquepiovaneso-
prattutto nelle aree depresse,
o comunque di pianura, come
nell’area nord della Bassa Bo-
logneseincorrispondenzadei
comuni di Medicina. Il poten-
ziamento degli impianti idro-
vori, l’adeguamento di fossi e
canali, il rinforzodegliarginie
la realizzazione di casse di la-
minazioneodiespansione,ca-
pacicioèdiaccogliere l’ecces-
so di acqua determinato dalle
piogge,sonoinprogrammaan-
che nei piani di intervento dei

consorzi di bonifica toscani.
Che prevedono, tra l’altro, il
consolidamento delle frane e
lariduzionedell’effettoerosio-
ne sulle sponde del fiume Al-
benga,oltrechelarealizzazio-
nedicassed’espansioneadife-
sa dell’abitato di Albinia (Gr),
della Ss Aurelia e della ferro-
via Roma-Pisa nei comuni di
Manciano e Scansano, sem-
pre nel Grossetano, per una
spesa complessiva stimata di
oltre 13 milioni. «È difficile –
spiega Fortunato Angelini,
presidente del Consorzio di
bonifica Versilia-Massaciuc-
coliepresidenteUrbat,l’Unio-
ne regionale dei consorzi di
bonifica toscani – recuperare
le risorse per questi interven-
ti, tanto più in questi anni di
crisi. È evidente che bisogna

individuareleprioritàeproce-
derepertappe, ipotizzandoad
esempio un piano straordina-
rio di opere da 500 milioni da
spalmaresu diecianni».

InUmbria, traleprioritàse-
gnalate gli sono gli interventi
per prevenire possibili danni
dacalamitànaturalialleattivi-
tà produttive lungo il fiume
TopinonelcomunediNocera
esul torrenteMarroggia,e an-
cora, il completamento della
messa in sicurezza idraulica
del fiume Nera (14 milioni)
nonché l’adeguamento della
sezionedideflussoenuovear-
ginature del torrente Orato a
difesa dell’abitato di Sarteano
(1,5milioni),cheègiàinterrito-
riotoscano (Siena).

Uno studio così dettagliato
delle necessità del territorio

nonesisteperleMarchedove,
dalla fine degli anni 90, le fun-
zioni dei consorzi di bonifica
sono state delegate alle pro-
vince: laprogrammazione de-
gli interventi per la riduzione
del rischio idrogeologico è af-
fidata alla disponibilità finan-
ziaria degli enti con risultati a
volte paradossali. Come nel
caso della provincia di Pesaro
e Urbino che ha finanziato gli
interventiconl’8 permille.«Il
problema – spiega Massimo
Galluzzi,assessore provincia-
le alla Difesa del suolo – è tro-
varelerisorse.Abbiamolane-
cessità,adesempio,diinterve-
nire sul torrente Arzilla con
un approfondimento del letto
che costerebbe 500mila euro.
Abbiamorichiestofondialmi-
nistero per l’Ambiente e alla

Regionemaancoranonabbia-
moavutoriscontro.Dal2011ci
sono stati anche tagliati i
500milaeurodi finanziamenti
regionali destinati alla manu-
tenzionedi fossi e canali. L’in-
tervento da un milione per la
risistemazionedegliarginidel
Metauro lo stiamo realizzan-
do con risorse europee e, in
parte,conifondidell’8permil-
le. Sono molte, poi, le opere
programmate e bloccate dal
pattodistabilitànonostanteci
sia ladisponibilitàdicassaper
oltre13 milioni dieuro».

Inquestocontesto,nonaiu-
tanolecattiveabitudinideicit-
tadinichecostruisconoabusi-
vamente a ridosso dei fiumi –
comeaccadelungotuttoilper-
corsodelPoedell’Arno,conil
conseguente indebolimento
degliargini–ochegettanoiri-
fiuti nei canali e nei fossi, che
anche per l mancanza di fondi
per la manutenzione, si tra-
sformano in discariche a cielo
aperto,aumentandoesponen-
zialmenteil rischioalluvioni.
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ANSA
ANSA

Comuni
a rischio

% del
totale

Superificie a
rischio (kmq)

% del
totale

Proposte
avanzate

Costi degli
interventi

Emilia
Romagna 302 88,56 3.217 14,55 652 564.460.000

Toscana 280 97,56 2.709 11,78 231 832.872.000

Marche 243 98,78 1.024 10,56 n.d. n.d.

Umbria 92 100,00 903 10,68 38 77.845.000

CENTRO-
NORD 917 94,93 7.853 12,41 921 1.475.177.000


